
PAG. 12 l'Unità LE REGIONI Sabato 28 giugno 798 

Critiche anche dall'interno della maggioranza 
i 

La Regione sta a guardare 
mentre a Roma è in 

gioco ii futuro della SIR 
L'intervista dell'assessore all'Industria (socialista) all' « Unione 
Sarda » — I laici si incontrano per discutere il dopo-Ghinami 

CAGLIARI — La prossima settimana iniziano gli incontri fra i partiti per la verifica alla Re-
Oione. Lunedì o al più tardi martedì i tre partiti laici (PSI, PSDI e PRI) si riuniranno attorno 
ad un tavolo per decidere se continuare o meno sulla strada indicata prima delle 'elezioni in 
una dicliiarazionf comune. PSI. PSDI e PRI. prima dell'8 Riugno, hanno detto di essere d'ac
cordo per formare una giunta di ampia unità autonomistica. Pur con qualche « timidezza ». 
sembrano ora intenzionati a riproporre questa soluzione per il dopo Chinami. E' probabile che. 

in seguito alla riunione dei 
laici, tutti i partiti autonomi
stici si ritrovino nuovamente 

Un documento unitario 

A Sassari PSI e laici 
per una chiara scelta 
senza discriminazioni 

Oltre ai socialisti schierati per una larga con
vergenza nelle giunte PSDI, PRI e PSdA 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Decisamente 
tempi duri per l'aiitic-ornu-
p.isnìu viscerale e por le di
scriminazioni contro il PCI. 
Anche a Sassari i partiti del
l'area laica, clic comprende il 
PSI. il PSDI. il PRI e il 
PSdA. si sono espressi per 
un'ampia convergenza di for
ze su un programma senza 
chiusure e senza discrimina
zioni. 

Quali sono le intenzioni dei 
partiti laici? <La nostra pro
posta. si legge in un docu
mento emesso al termine del
la riunione fra i quattro par
titi. fa riferimento ad un in
contro fra tutte le forze de
mocratiche presenti nel Con
siglio comunale e provinciale. 
al fine di garantire ad essi il 
massimo di governabilità e di 
funzionalità possibile. K" op
portuna un'ampia intesa. 
prosegue il comunicato, e 
non è assolutamente auspica
bile l'avvio di discriminanti 

fra i partiti democratici pre
senti nelle amministrazioni^. 

Significativo ed importante 
ì» il testo del documento. 
Giunta laica all'orizzonte, 
dunque'.' > In realtà non è co
sì semplice, risponde il com
pagno liillia Pes. segretario 
del PCI di Sassari. Vi sono 
ancora resistenze e tenten
namenti che contiamo di su
perare nei prossimi giorni 
con il confronto con gli 
schieraenti politici che sono 
stati i nostri alleati di giunta 
in questi cinque anni>. Assi 
stiamo negli ultimi tempi a 
decise prese di posizione dei 
partiti laici, quale giudizio 
dare su questo documento 
dei quattro partiti? 

•JNOÌ dobbiamo valorizzare 
queste prese di posizione. 
continua il compagno Pes. 
che rafforzano la proposta di 
una giunta laica e di sinistra. 
la stessa clic noi riproponia
mo dopo la tornata ammi-
ni.strativa di questo giugno >. 

La maggioranza che ha governato 
esce confermata e rafforzata dal voto 

Àia non può sembrare un 
paradosso: il PCI perde al 
Comune sette punti in per
centuale e quattro consiglieri 
e ripropone una alleanza di 
go\ orno senza la DC? 

Risponde Billia Pes: -Del 
nostro calo ne abbiamo preso 
aito, lo abbiamo valutato e 
continuaiamo a farlo. Però la 
(•"unta laica nel suo com
plesso ne esce confermata o 
addirittura rafforzata. L'au
mento della DC è stato infat
ti determinato in misura 
maggiore dalla perdita di un 
seggio da parte del MSI e 
dalla scomparsa dell'unico 
consigliere liberale. Xoi 
quindi rilanciamo con forza 
la giunta di sini.-tra. Perchè? 
Oltre il dato elettorale, che 
ho chiarito adesso, ce ne è 
uno sostanziale: crediamo 
che cambiare amministrazio
ne sia un trauma per la cit
tà. non vogliamo interrompe
re questa esperienza. limitata I 

ma estremamente importante. 
vogliamo verificare il pro
gramma e garantire la conti
nuità amministrativa. Mi 
chiedo: che effetto avrebbe 
sulla citta un lungo periodo 
di incerte/za e di instabili
tà ?*. 

Proseguire con gli incontri. 
gli .scambi di opinione e i 
confronti sulle cose da fare. 
Questo è importante. Non ci 
vuole una vista d'aquila per 
vedere cosa accade nel Sas
sarese: di.soccupazione. crisi. 
pericoli per l'industria chimi
ca. E' già molto che da parte 
di ampi settori politici si 
siano messe da parte pregiu
diziali e chiusure, che già 
hanno reso un pessimo servi
zio alla città. Ora bisogna 
mettere da parte le alchimie 
politiche e i tentennamenti e 
dare un governo stabile a 
Sassari. 

iv. p. 

li Tar accoglie i! ricorso 
80 mila di nuovo alle urne? 

Presentato dall' MSI per il collegio di Lentini, uno 
dei tre della provincia di Siracusa - Probabile appello 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Oiuintamila 
elettori siciliani r i - c i ano di 
dover torviare a volare per il 
rinnovo del loro consiglio 
provinciale. K' l'eììi'Aa pro
babile deli'acioglimo/.io. eia 
parte della vv.one del TAR 
d: Catania, di un ru-or.-o pre-
>entaio d<ii MSI co.iw» la 
proclamaz.one degli eletti del 
collegio pro\inc:aìe di Lentini 
(che comprende i Comuni di 
Lentini. Carle.itini. Sorti r.o. 

Francofor.te. Augusta», uno 
dèi tre clic formano la prò 
vincia di Siracusa. Potrcblx* 
evitare nuove elezioni. 1:1 ca
so di appello da parte d-ile 
,>!tre li.-'.e. t.-ri d.v- -si. ." dif
forme da quella de! iAR. 'lei 
('•"• ^giio di g.u-.'. 1. . .r.rn;-
ni-trativa. i-i Vinicio gre do. 

AH'a'.to e'.'.Li pre- -.nazione 
delia >t:a !>:.! il MSI. che 
nelle prece .Unti elezioni pro
vinciali c!<! ">'> aveva eletto 
i n co,is-2:.i ri in questo col
lodio. con I ó.f? per cento, non 
era ria-.c ito a presentare i 
propri candidati perchè la 
e < ;iìnv.ssio«:e elettorale non 
f.vcva ritenuto regolarmente 
>\.i!te tutti- lo formalità pre
vi le dalla legge. 

Di qai il ricorso del MSI al 
T \R . che. invece, ha preso 
,-itto d' Ila documentazione of
ferta dai missini, dalla quale 
risuitereblx* che l'errore. 
cornm» s,o -in prei eden/a da 

un notaio, -arebbe stato sa
nato in tempo dai presenta-
tatori della lista. 

Il collegio di Lentini elegge 
10 dei 21 con-iglieri per la 
-Vov incia siracusana, che non 
potranno riunirai finché non 
verrà ripetuto il voto, a me
no che il Con.siglio di giusti
zia amministrativo non so
spende la immediata esecuti-
v::à della sentenza de1, TAR. 

L'8 e 9 giugno i voti validi 
erano stati 67.200; le schede 
bianche 2.509. le nulle 5540. Il 
PCI eoi 32.3 per cento (0.6 in 
più rispetto al 75) ne aveva 
eletti 3 in questo collegio per 
ii Consiglio. La DC. col 40 
pt.r conio, quattro consiglieri. 
uno in p.ù. Il PSI col 16.7. 
due consiglieri. Col 4.6 uno il 
PRI. che assieme alla DC si 
era avvantaggiato dell'uscita 
di scena del MSI e della 
perdita di un consigliere da 
parte dei socialdemocratici. 

La sentenza sarà ora notifi
cata dal TAR agli uffici di 
presidenza dell'amministra
zione provinciale e al prefet
to di Siracusa. Ma è proba
bile che l'avvocatura dello Sla
to interponga appello facen
do sospendere il dispositivo. 
L'avvocatura ha infatti soste
nuto la improponibilità del ri-
cor.so del Movimento sociale. 
che avrebbe dovuto essere pre
sentato — si afferma — al mo
mento della proclamazione de
gli eletti. 

in un successivo incontro. 
La DC ancora non dice nien

te. E' un silenzio che dura 
da tempo, e tutto Ta pensare 
che continui ancora. Ma da 
qualche parte è stato svelato 
il mistero del nulla di fatto 
nell'incontro di martedì scor
so fra i partiti della maggio
ranza: la DC avrebbe anco
ra posto la sua pregiudiziale 
anticomunista. 

Tuttavia — si dice — nella 
DC sarda i giochi non sono 
ancora fatti. Ci vorrà il con
gresso regionale, previsto in 
autunno, per sciogliere il no 
do della linea politica e degli 
equilibri interni tra le varie 
correnti dello scudo crociato. 

Ma la DC sarda ha davvero 
la volontà di partecipare alla 
.svolta, necessaria neiìa Regio 
ne. non solo per superare 1* 
emergenza data dalla disastro
sa situazione in ogni settore 
industriale e dalla gravità del
la crisi economica, ma per 
ridare operatività, capacità 
I>olitica ed autorevolezza all' 
esecutivo, ridotto ad ino stato 
di estrema inefficienza e di 
netta subordinazione al go: 
verno centrale, copi»' dimo
strano i cedimenti H'erni ul 
caso SrR-Riimiaiica? 

La domanda non vie"e dal
la opposizione cnmuni'.ta o 
sardista, ma da"'iritenu> del
la stessa maggioranza, e in 
specie dall'esecutivo. T con
trasti sono venuti alli ì-ice 
con le u'ti '"e dic'iinra^nni 
pubbliche de l l ' a i -ssore il'"in-
dustria. il M>:-ialis; 1 T-'-rMi. 
che contrastano con l'intervi
sta ottimiet'-a r i 1 sc i a t i dal 
presidente Chinami ^ <- I/l'iv'o-
ne sarda •• c :rca In r imman
cabile soluzione de'li crisi 
STR ad opera del governo di 
Roma •/• 

* Le d.ch'^r.'/iopi del gover
no — ha sottolineato Fadda — 
devono nrcv-cunarci oe-rché 
sono molto distanti dalla nosi-
zione espressa dal cin-*ilio 
regionale con il suo odg. La 
Regione intendeva imDe<?nare 
il governo ad una soluzione 
immediata del caso STR. ga
rantendo fra l'altro l'incrres-
so dell'EXI nel consorzio ban
cario. La Drosnettiva della ge
stione Drovvisorìa oer un anno 
degli imnianti SIR-Rumianca 
da parte dell'ENI lascia inve
ce la norta aperta a .sbocchi 
indefiniti, che notrebbero esse
re distanti dalla soluzione 
ch'està dalla Regione Sarda *. 

Fadda in sostanza si è di
chiarato d'accordo con i sin
dacati. riferendosi al docu
mento votato dall'Assemblea 
Sarda al termine della riu
nione straordinaria sulla crisi 
deirinduslr"» chiesta ed otte
nuta dal PCI. «L'ENI — so
stiene l'assessore socialista — 
deve entrare nell'imoresa con 
la convinzione che l'area chi
mica sarda, ed in particolare 
il gruppo SIR. può essere sal
vata. e non -invece in una po
sizione d'attesa ». 

In sostanza, la Regione ha 
il compito urgente di respin
gere la « posizione interlocu
toria » escogitata a Roma con 
la moratoria di Cossiga. per 
imporre che l'ENI oartecipi 
direttamente nortando all'in
terno della SIR tutte ie sue 
capacità tecniche e manage
riali. 

L'assessore socialista ha in
fine accentuato il carattere 
polemico delle sue dichiara
zioni. criticando il rinvio del 
vertice romano « ner la di
chiarata indisponib;lità del 
presidente del consiglio Cos
siga >. 

TI pericolo è che la Regione 
possa essere chiamata a re
gistrare decisioni già assunte 
dal governo. Il consiglio re
gionale ha invece elaborato 
una sua piattaforma: quindi 
è giusto chiedere ed ottenere 
che « il programma dì salva
taggio e di rilancio della SIR. 
come anche la ristrutturazio
ne della SXIA. venga deciso 
dal governo assieme ai rap
presentanti politici e sindaca
li della Sardegna ». 

A questa conclusione è giun
ta anche la Federazione sar
da CCILCISLUIL. in un do 
cumento diramato in occasio
ne dello sciopero nazionale di 
martedì prossimo. Il sindaca
to denuncia the < il governo 
ha disatteso l'accordo firmato 
l'8 maggio per la definizione 
dei punti di acuta crisi in 
Sardegna e nel Mezzogiorno >. 
La giunta regionale peraltro 
ha le sue pesanti responsabi
lità. per aver assunto « una 
posizione di assoluta sudditan
za acritica ». e perché e su
bisce decisioni improntate al
la difesa di altri interessi ». 

9- P-

Due pescherecci sono « prigionieri » 
nel porto tunisino di Sfax 

Gli armatori preferiscono pagare 
i riscatti piuttosto che veder controllata 

la loro attività 
Rimane lettera morta il contratto 

di lavoro firmato nel dicembre scorso 

/ ritardi della CEE e del governo italiano 

Niente accordi per Mazara 
Pesca sempre più in crisi 

Nostro servizio 
MAZARA DEL VALLO — La 
marineria mazarese attraver
sa uno tra i suoi periodi più 
critici. Se da mi lato il man 
cato rinnovo degli accordi di 
pesca con i paesi del nord 
Africa limita sensibilmente la 
attività di una marineria tra 

le più importanti d'Italia, 
dall'altro l'ottuso atteggia
mento degli armatori fa au
mentare continuamente lo sta
to di disagio degli equipaggi e 
dei comandanti dei 300 pesche 
recci di altura impegnati nel 
canale di Sicilia. 

I lavoratori del mare di Ma
zara sono praticamente atta
nagliati dalla arroganza e dal
lo strapotere degli armatori 
che si rifiutano di applicare ii 
contratto di lavoro stipulato 
a Roma, presso la Federpe-
sca, nel dicembre del '79. e 
dalla irresponsabilità del go

verno italiano che non ha 
mosso finora dei passi con
creti presso la CEE (cui spet
ta la competenza di trattare 
con i paesi extra comunitari 
tutti i problemi economici) per 
rinnovare l'accordo di pesca 
fra l'Italia e la Tunisia, sca
duto nel mese di giugno del
lo scorso anno. 

II mancato rinnovo di que

sti accordi, in un anno ha fat
to registrare il sequestro, da 
parte tunisina, di 12 pesche 
recci. rientrati a Mazara soS 
tanto dopo che gli armatori 
hanno pagato un riscatto com
plessivo che si aggira al mez
zo miliardo. Attualmente nel 
porto tunisino di Sfax sono 
prigioniere due grosse imbar
cazioni, si tratta dei « Sal
vatore Marrone * sequestrato 
il 6 giugno scorso e del « Sal
vatore padre » dirottato dalle 
motovedette della Repubbli
ca tunisina, due giorni fa. 

L'equipaggio di quest'ulti
ma imbarcazione è stato pron
tamente « assistito », informa 
la Farnesina, dalla ambascia
ta italiana a Tunisi. L'assi
stenza ai marinai prigionieri, 
l'opera di mediazione nel pa
gamento del riscatto per il 
»-;in<rio delle imbarcazioni, è 
l'unico atto ufficiale di cui il 
governo italiano si può van
tare. non hanno fatto mai di 
più come se il problema della 
economia di Mazara fosse un 
fa'.lo estraneo agli interessi 
dell'intero paese. Con le at
tività legate al mare, in que
sto grosso comune trapanese, 
vivotio quindicimila persone 
facendo registrare uno dei 
redditi maggiori di tutto il 

Mezzogiorno, basti sapere che 
il fatturato ufficiale del pe
scato a Mazara supera i 500 
miliardi l'anno. 

Quali sono i motivi che op
pongono la CEE alla stipula 
di nuovi accordi di pesca tra 
i paesi del nord Africa e l'Ita
lia e quali le richieste, tanto 
pesanti, poste da Tunisia.'Li
bia e Marocco da non poter 
essere accettate? In un con
vegno sui problemi della pe 
se a indetto mesi fa a Mazara 
dalla federazione nazionale 
cooperative e mutue questo in
terrogativo è stato sciolto con 
infinita chiarezza sia dagli in
terventi di alcuni deputati eu
ropei sia dagli stessi rappre
sentanti dei paesi arabi inte
ressati. 

L'impressione ancora valida 
che si ebbe allora fu quella 

che il parlamento europeo, 
con la sua latitanza nella vi
cenda italo tunisina, abbia fat
to volutamente interessi di al
tri paesi comunitari legati ad 
una fiorente attività ittica 
non ultima la Francia, a dan
no dell'Italia e principalmen
te del Mezzogiorno. Scelte 
precise che non hanno trovato 
un pronto intervento del go
verno italiano. Dal canto loro 
i paesi arabi interessati ai 

problemi della pesca e ai ra 
porti con l'Italia nel settor 
sostennero allora e contimi 
no a sostenere ancor oggi, ci 
non intendono più avere d 
predati i loro mari per Uf 
manciata di soldi, ma pò 
gono come unica condizioi 
al ringresso nelle loro aeqi 
territoriali dei natanti maz 
resi, nuovi accordi import? 
sulla cooperazione per 
sfruttamento congiunto e pr 
grammato delle loro ricchf 
ze ittiche. 

A queste richieste il nost 
governo in un primo momp 
to ha Tinto di aderire, ma sei 
bra che una struttura cn 
congegnata venisse a lede 
gli interessi degli armato 
mazare.si, e tutto è precipit 
to nel nulla. Da parte loro t 
armatori di Mazara prefei 
.scono pacare i riscatti r* 
riavere indietro le bare! 
pittosto che avere un contre 
lo sui loro criteri operativi 
somme aeendo nella stesi 
logica hanno impedito che 
Centro nazionale delle rice 
che impiantasse a Mazai 
quel centro di biologia mai 
na già da tempo destinato 
questa grande città marinar 

Giovanni Ingogli 

Incredibile decisione per i resti di un tempio greco a Reggio 

li ministero dei Beni culturali ordina: 
distruggere i reperti archeologici 

Furono scoperti in occasione di lavori per l'interramento della ferrovia presso la stazio
ne Lido - L'impegno di cittadini e organizzazioni culturali per non far intervenire le ruspe 

1 

Nostro servìzio 
REGGIO CALABRIA — Ora 
che le elezioni sono termi
nate a che serviva tirare per 
le lunghe Questa storia dei 
reperti archeologici? Via li
bera quindi all'azione delle 
ruspe d e e : \ dall'alto dallo 
stesso ministero dei Beni cul-

'turali. Si tratta di una deci
sione assurda perchè le tec
niche moderne avrebbero po
tuto consentire la salvezza di 
quei resti preziose testimo
nianze della storia di Reg
gio Calabria. 

Alcuni mesi fa ne! corso 
degli scavi per l'interramen
to della linea ferroviaria nei 
pressi della vecchia stazione 
Lido venne alla luce del ma
teriale archeologico di straor
dinario valore: si parla del
le mura di un leggendario 
tempio greco e d: aitri im
portanti reperti. 

Questo fatto non passò inos
servato grazie all'energica 
presa di posizione dei profes
sori e degli studenti del li
ceo artistico che richiamo 

l'attenzione degli amministra
tori comunali e di un pretore 
che bloccò temporaneamente 
i lavori. 

Allora, si vide gente che 
mai aveva manifestato sim
patie per i lavoratori, preoc
cuparsi tutto d'un colpo del
la difesa del posto di lavoro 
delle maestranze del cantie
re. Si udirono responsabili de! 
patrimonio culturale e arti
stico avanzare proposte dei 
tipo: se proprio volete di
struggere. almeno prima fo
tografiamo. Una idea degna 
di sviluppi: cne bisogno c'è 
di lasciare in piedi il Colos
seo, non potrebbero immor
talarlo in una serie di micro-
films? 

Iniziò pure il balletto pre-
elettorale de: sopralluoghi: 
protagonisti il sindaco de. as
sessori comunali, i responsa
bili dei lavori e notabili va
ri. tutt i a far finta di voler 
ponderare bene la questione 
prima di decidere. E invece 
era solo un meschir-o calcolo 
elettorale che induceva le au
torità a procrastinare una 

azione vandalica che dimo
stra in modo esemplare la 
miopia politico-culturale dei 
dirigenti de e dei loro com
pari. a Roma come a l e g 
gio Calabria. 

Costoro hanno completa
mente ignorato le voci di pro
testa, il dibattito, la mobili
tazione creatisi in città ai-
torno a questa vicenda e la 
stessa recente conferenza 
stampa del sindaco è un at
to tardivo che non assolve 
le autorità dal fatto di non 
essere intervenute in modo 
serio e tempestivo nella vi
cenda stessa. 

Eppure organizzazioni e 
partiti si erano dichiarati a 
favore di una soluzione che 
salvasse i reperti, si era co
stituito un «comitato per la 
difesa dei beni culturali e 
ambientali ». rappresentativo 
di diverse forze culturali e 
politiche resginc: centinaia e 
centinaia di cittadini hanno 
firmato una petizione promo-. 
sa da quei Comitato: profes
sionisti seri si erano impe
gnati a dimostrare la oossi-

bilità di introdurre varianti 
al progetto in corso di ese
cuzione che non comportasse
ro eccessivi sovrapprezzi. 

Nonostante questo è arri
vato l'ordine di distruggere 
ogni cosa e i cingoli delle 
ruspe stanno travolgendo tut
to; la Federazione CGIL-
CISLUIL. da parte sua. de 
finisce tale decisione « la più 
sbagliata e incredibile » per
chè « offende la storia di Reg
gio. le sue tradizioni e la 
impoverisce dal punto di vi
sta culturale e turistico ». 

Tutto ciò lascia impassibili 
le autorità comunali, la Giun
ta. la Sovraintendenza alle 
Belle arti, il Museo archeolo
gico. Con incredibile disinvol
tura se ne lavano le mani 
dopo l'assurda decisione di 
Roma, probabilmente viziata 
da interessi estranei alla cul
tura ma assai vicini a quel
li che hanno voluto la realiz
zazione di un'opera masto
dontica della cui utilità sono. 
ormai, in molti a dubitare. 

L'imbarazzo dei democri
stiani è notevole tanto che 
la segreteria provinciale del
la DC ha sentito il bisogno 
di precisare che loro, pove
rini, non hanno affatto la 
« predisposizione al non ri
spetto del patrimonio archeo
logico della città »>. E meno 
male che questa predisposi
zione non ce l'hanno, altri
menti. un bel giorno potrem
mo vedere, al posto del ca
stello Aragonese o delle mu
ra greche, qualche modernis
simo hotel destinato ad ospi
tare turisti stranieri vogliosi 
di ammirare i resti archeo
logici di Reghion... in foto
grafia. 

La lotta per la salvaguar
dia dei beni culturali "della 
città di Reggio, beni che ap
partengono a tut ta la collet
tività*. è ancora aperta: da 
una parte c'è l'inchiesta del
la Magistratura sulla vicen
da. dall'altra il Comitato per 
la difesa dei beni culturali 
riconferma la volontà di non 
ritirarsi da questa battaglia 
di tutela di un patrimonio la 
cu: ulteriore distruzione sa
rebbe veramente delittuosa. 

Filippo Toscano 

Documento PCI 

Ancora 
bloccati 
gli esami 

a Nuoro e 
Sassari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una gravissima 
situazione si è venuta a de
terminare nelle scuole della 
Sardegna, in particolare nelle 
province di Nuoro e di Ori
stano, a causa delle perdu
ranti inadempienze del go
verno nei confronti dei per
sonale della scuola. In so
stanza. nelle scuole medie 
delle province di Nuoro e 
Sassari, iì blocco degli e-
sami è quasi generalizzato. 

«Le recenti proposte mi
nisteriali — avverte un do
cumento della Commissione 
Scuola del Comitato regiona
le sardo del PCI — non dan
no risposte adeguate ai 
complesi problemi da lungo 
tempo prospettati dalla cate
gorìa in lotta. Ulteriore ma
nifestazione della linea in
tempestiva. imprevidente e 
pericolosa per i diritti di li
bertà dei lavoratori è costi
tuita dal telex del ministro 
Sarti, che autorizza la sosti
tuzione dei docenti in sciopero 
impegnati nelle commissioni 
di scrutinio e di esami ». 

La Commissione Scuola, 
nel ribadire ia ferma condan
na del PCI di tali illegittime 
disposizioni governative ed il 
proprio impegno affinchè 
siano rapidamente revocate. 
rivolge un appello ai lavora
tori che hanno scelto la stra
da del' hlocco degli scrutini e 
degli esami affinchè, con un 
atto di responsabilità, pon
gano fine a tale forma di lot
ta. la quaie è debole in quan
to rischia di isolare la cate
gorìa. di frantumarla al 
proprio intemo e di esporla 
disarmata alle manovre re
pressive del governo. 

II PCI sardo ritiene che sia 
urgente avviare una seria *>d 
organica politica che disci
plini la formazione ed il re
clutamento del personale do
cente della scuola di ogni 
ordine e grado, intervenendo 
innanzitutto a livello degli 
studi universitari. Le nuove 
disposizioni legislative suli'u-
nive'rsità lo consentono. 

Per quanto concerne le 
questioni più immediate rela
tive al precariato, non vi 
possono essere ulteriori in
dugi da parte del governo 

Palermo 

I sindacati 
replicano 

al «Diario 
sulla Banc 
cooperativi 
Dalla nostra redazioni 

PALERMO — Lunedi 35 1 
pendenti della Banca cooj 
rat iva dei 7 mila lavorate 
del Banco di Sicilia tornerà 
no a scioperare Cuna prir 
fermata era avvenuta mi 
coledì) per il rispetto del ce 
tratto di lavoro. E" :I risult 
to di una complessa situaz 
ne aziendale, sulla quale 
coordinamento delle sezia 
sindacali della CGIL. CISL 
UIL ha cercato di fare chi 
rezza con una nota congiu 
ta inviata al quotidiano f 
lermitano « Il Diano ». 

Il giornale nei giorni M( 
si aveva dedicato alcuni se-
vizi alla vicenda, afferma 
do. t ra l'altro che nella ba 
ca sarebbero in corso mai: 
vre. anzi una vera e propr 
«guerra», dietro la quale 
celerebbe il tentativo di gru 
pi — aveva scritto il quo 
diano — « vicini al PCI », 
impossessarsi dell'istituto. 

I sindacati unitari rinati 
no nella loro lettera t U 
illazioni ricordando come, i 
vece, un gruppo di consigi; 
ri di maggioranza vicini 
direttore del Banco. Libe 
Cusmano (espressione di 
stessi e non di alcun parti 
politico, precisa la nota) ce 
l'opposizione di tutt i e t re 
sindacati abbia cercato 
modificare lo statuto in ur 
seduta straordinaria del t 
dalizio, ricapitalizzando, con 
si dice, il patrimonio socia 
con l'emissione di azioni fii 
a 3 mliardi presso terzi ri< 
dipendenti del Banco di Si( 
lia. 

La decisione era stata a 
nidiata — ricorda il coort 
namento — dai probiviri. 
proprio sulla base delle co 
testazioni circa lo stravols 
mento dello statuto del Ba 
co e la corretta espressio: 
del voto, che erano stat* 
vanzate. appunto dai sind 
cali. 

Nella sua nota il coordln 
mento tiene a precisare * 
voler u preservare la natui 
di banca cooperativa del B 
dalizio. per una corrotta so
luzione dei problemi patrirr. 
nial: » e risolvere la verte-

za sindacale 

Respinta !a proposta dei sindacati per il passaggio della Siace di Fiumefreddo al Poligrafico 

«No» di Bisaglia al risanamento della cartiera 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Due significa
tivi e gravi segnali da Roma. 
Il primo riguarda l'apparato 
industriale siciliano. Davanti 
alla Commissione Industr.a 
della Camera il ministro Toni 
Bisaglia ha escludo che la 
cartiera SIACE di Fiumefred 
do (Catania), attualmente in
serita nel gruppo regionale 
dell'ESPI. possa essere rile
vata e risanata, come chiede
vano i sindacati e il coordina
mento dei deputati e dei se
natori nazionali siciliani, dal 
Poligrafico dello Stato. 

Se la Regione non riesce 
a far sentire il suo peso nei 
confronti dello Stato, sulle 
questioni della salvaguardia 
del tessuto produttivo n dei 
pasti di lavoro, lo deve al
l 'arretramento politico, sfo
ciato nella costituzione del go
verno regionale tripartito. E 

che la Regione continui a non 
avere le carte in regola su 
tut 'a una sene di materie, lo 
dimostra anche il fatto che 
proprio la Sicilia si trova al 
primo posto nella lista di re
gioni inadempienti illustrata 
dal ministro a'.la Sanità. Aldo 
Aniasi. nel corso della riu
nione del consìsìio sanitario 
nazionale, dedicata allo stato 
di attuazione della riforma sa
nitaria. Anche in questo ca
so, la Regione non ha quasi 
mosso un dito. 

L'assemblea regionale, in
tanto. viene costretta, dall'i
nerzia sempre più evidente 
delle forze di maggioranza, a 
mandare avanti stancamente 
il suo lavoro. Quasi in tutte le \ 
commissioni legislative che | 
sarebbero impegnate per que- | 
s ta sessione ad una serie di . 
importanti scadenze (tra l'ai- ! 
tro dovrebbe mire essere av
viato l'esame della riforma 1 

della Regione, mentre i set
tori dell'agricoltura, dell'occu
pazione giovanile, dell'artigia
nato e d 'V'mdustna attendo
no import.-.nti interventi di so
stegno). si registra la assen
za dei deputati di maggio-
ranza. 

A Sala D'Ercole si svolge. 
cosi, principalmente l'attività 
ispettiva. Ieri l'altro i deputa
ti dell'assemblea regionale 
hanno varato gli articoli di 
un disegno di legge, riguar
dante però, un argomento di 
carattere locale: la concessio
ne dell'autonomia ammini
strativa a quelle che finora 
erano le frazioni del comune 
di Marsala (Trapani) Petrosi-
no e Triglia-Scaletta, che ver
ranno elevate, invece, al ran
go di comune, col nome di Pc-
trosino. Il provvedimento 
— il voto positivo del PCI è 
stalo illustrato in aula dal 

capogruppo Vizzini — rispon
de ad una lunga batta
glia condotta dalie popola
zioni «6.500 abitanti secondo 
l'ultimo censimento) della zo
na. che è estesa per 45 chi
lometri quadri, al confine col 
territorio di Mazara del Vallo. 

Nel corso della seduta ded: 
cata allo svolgimento delle 
interrogazioni e delle inter
pellanze relative alla rubrica 
agricoltura, frattanto, le ri
sposte " del responsabile del 
ramo, il de Giuseppe Aleppo, 
hanno confermato la fonda
tezza delle denunce del grup
po comunista sulla inadegua
tezza della azione del gover
no riguardo a tutta una serie 
di interventi. Per la man
cata predisposizione di mezzi 
di prevenzione degli incendi 
che distruggono 11 patrimonio 
boschivo siciliano, si è vie-
chiarata insoddisfatta della 

azione del governo la compa
gna Messana. Aleppo è stato 
chiamato anche a rispondere 
dei mancati adempimenti del 
governo per assicurare garan
zie di stabilità di occupazio
ne ai braccianti forestali. 

Mei richiamare una senten
za di reintegrazione nel lavo
ro pronunciata a favore dei 
braccianti di Sambuca dal 
pretore di Santa Margherita 
Belice. il compagno Pietro 
Ammarata ha ricordato come 
il governo sia completamen
te inerte sulla questione del 
passaggio alla a «unzione a 
tempo indeterminato di dieci
ne di lavoratori siciliani. I 
forestali di Sambuca, pur 
avendo avuto ragione sul pia
no giudiziario, hanno cosi per
so il loro posto di lavoro. 

Ammavuta, dichiarandosi 
insoddisfatto per la risposta 

di Aleppo ad un'altra tote 
rogazione. riguardante il 1 

; tardo di cinque anni per 1 
' presentazio.ie del prograrair 

di massima per la forestazior 
e 'a difesa dei suolo, ha a: 
nunciato una specifica inlz! 
tiva sull'argomento del gru 
pò comunista. 

Il rappresentante del g. 
verno ha risposto, poi. con u 
anno di r.tardo. limitando 
semplicemente a scaricai 
sulla Cassa del Mezzosiorn 
la resoonsabilità per i fmai 
cato completamento della d 
ga Disueri nella Piana di Ch 
la, ad una interrogazione pr 
semata sull'argomento di 
compagno Carfi. La Cassa h 
bloccato l'opera, ma la R 
gicne si è limitata a seguin 
con un atteggiamento di pui 
routine, una questione vit%! 
per l'avvenire e lo svilupf 
dell'agricoltura nella 


